TAGGI Attilio (Sgurgola, Frosinone, 1867 — Roma 1950)

Uscito dal Seminario vescovile di Anagni con una buona base di cultura umanistica,
s1 avvio all’esercizio della scultura come allievo di Giulio Monteverde; ma poi si im-
piego all’Istituto di San Michele a Ripa Grande divenendone, via via, segretario, am-
ministratore e direttore. Ma fu soprattutto giornalista e scrittore. Fondo e condusse
periodici vari in romanesco come “La donna che ride”, “Frugantina” e “L’Aquila ro-
mana”. Nel 1908 diede vita al settimanale letterario “Rolando” che conto fra i colla-
boratori persino Grazia Deledda, Domenico Oliva e Goffredo Bellonci. Con C.P. Ma-
riani pubblico nel 1933 una antologia di poeti romaneschi: Dai precursori del Belli a Tri-
lussa. Invece in dialetto ciociaro, nel 1950, diede alle stampe tre volumi di sonetti: Roselle
de fratta, Poesie ciociare € Gli fiuri de llo malo. Su di un altro piano compose versi lati-

ni ed italiani.



